








agginugere-m snesa- postali 


La seconda domenica elettorale. 


ll candidato clericale di Gemona impedito di 


Proclamazione di candidati ed esposizioni di pr 


L'avv. Gino di Caporiacco 
espone il suo programma. 


(Dal nostro inviato speolale) 

12. — Anche qui, come a S. Giorgio 
di Nogaro, sì nota il caratteristico 
arrivo di. « montabili » d’ogni forma 
ed epoca: dalla brisphe all’ automobile, 
dalla. motocicletta allo sphalar. 

Alle 2.30 rel bell’ albergo Lazzarini 
e sul piazzale della Stazione e' è folla 
che attende ; alle 3, giunge il candi- 
dato avv. Gino di Caporiacco e va 
subito nei Teatro; tutti vi si riversano 
dietro, sì chè d’ un subito il simpatico 
ambiente si è gremito: si calziolano 
cinquecento circa, gli elettori inter- 
venutivi, 
buche nome, 

Poichè fa moda vuole che si citi 
qualche mome, ‘tenterò atich' in di 
ifriò, così come li ricordo: 

consigliori provinciali 00, Gian Lauro Mai- 
nardi 6-dott. Luigi Bulliad, cav. Dauiele Moro, 
Pio-Moretti ex sindaco: ‘di Rivolto, Giosné 
Vasinis sindaco di Talmassvas, Alessandro 
Bianchi, Uarlo Cengarle di. Rivolto,;: Carlo 
Zorzi, maestro Pomponio l'asquotti, Giacomo 
Pititoni direttore della Ban-u, co. Pirro di 
Spilimbergo, Rdoardo Giusti, ‘co. Daniele: e 
co. Fabio Asquini di l'agagoa, uiovanni: Co- 
vassi ‘segretario di Uosenno, co. Cesare di 
Colloredo di Kivolto, Antonio Pradolini assen 
sore di Codroipo, Angelo Pittanu 289, di Sede- 
gliano — del quul paese erano parecchi altri, 
fra cui: Vittorio Birarda, Adoîto De Natali, 
Alfonso ‘Tosini, Giuseppe e Giovanui fratelli 
Rinaldi; - Caldito Coltàvimi, Giuseppe Vit, Fe- 
lice;; Rinaldi, Giovanni Cecchini, Massimo, 
Pietro, Valentiuo e. Giuseppe Tumiuvi; Ferdi- 
nando Fauna 6'Amedeo Fabri. di T'urrida ; 
Luigi Lotti e lomenico Ciani di Bertioli 
cav. dott. Giavedoni —Dumenico sindaco di 
Camo; capitano De Campu; Giutio. Buralli 
ed Ernesto Sello di Fagagna; maestro Boi 
gua di' Madrisio di Fagagna; maestro D 
inenico Martin di Flaibano; Varutti Éroesto 
assessore di Coseano, dott. Giovaani 6 dott, 
Aatonio Giaveduni, capitano Beltrandi, Maze 
zolin: sindaco di $, Udorivo, veterinario doti. 
Leonardo Ciani, De Monte di Ragogna, Giue 
seppe è Domenico Polano, Grassi di Dignano, 
Altonso e Uvstuntino Pico, Uloza di Varmo, 
Domenico Camavitto ul s. Daniele, Antonio 
Comessatti di Liguano, Baracotti di Rivolto; 
Umberto Cosiarini di Coseano. 

E dovrei contiauare a lungo: di 
altri, e molti dltri passi oltre a quelli 
nominati, verano gruppi. di dieci, 


Îl toro voto con piena cognizione di 
persone è di cose. . — 
I principi liberal 
A questo punto l’on. “i Caporiacco 
esprime i suoi principi politici : 
‘ — Sono tiberale, — dice. . — Sono 
liberale :per idee istillatemi: da_mio 
padre nella mia gioventù ; sono.libez 
rale per convinzioni acquisite coi miei 
studi; sono infine liberale. perchè ho 
poinito ‘comprendere, “Che, © solfanto 


nella libertà e per mezzo ilella-libertà {: 


la nostra patria: lia potuto. diventare 
grande e potente. ( Vivissimi, yenérati, 
\protungali applausi.) 5 

Perciò sarò solite avverso ad ogni 
legge che potessi egaitàre un'idea! 
‘Tutti i partiti, dai più accesi ai meno, 
hanuo diritto di svolgere e di propu- 
gnare le loro idee, fino a che queste 
non urtino contro Ja compagine délle 
nostre istituzioni, che solio, per tutti, 
la più grande, la p.ù alta, la più forte 
garanzia di ogni maggiore libertà. 
(Bene ! applaust,) : 7 

Contendano pure.i. partiti tra loro: 
coutendano per il: primato delle loro 
idee : ‘ma la ioro lesa deve sempre 
mantenersi nei liiniti fissati dal patto 
fondamentale def nostro Stato. 

In base a ciò, come sarebbe inop- 
portuna. ed assurda una politica di 
perrecuzione contro i socialisti, così 
così sarebbe inopportuna ed as- 
surda una politica di persecuzione 
e di ostilità contro i cattolici. Riman- 

no gli uni e gli altri neila nostra: 
aita piibblica; portino gli uni e gli: 
altri il ioro contributo di idee! Ma fo. 
Stato rimanga sempre liberate e di 
tronte all'idea antiliberale dell’uno 0 
dell'altro partito, opponga la forza 
della leggo che è e deve essere tignale 
per tutui. (Bene!) i 

Sono rispettoso della religione è 
come mi'opporrei a qualunque legge 
che potesse turbare o sconvolgere la 
libertà di coscienza, così mi'opporrei 

italsi ititervento - ‘della-chiesa 


coltivaria; assicurazione ‘degli oporai?. Euumera con_esati 
dei campi contro gli infortuni, ondeidate e ddbeument ;: l'o; 
alleviar miserie gravissime, che at=!gore della Pracenicco 
tualmente non si allevian> e che si.jriella sua di 
struggono — assa in male-jmale a S; 
dizioni..ed. in pianti; Nè queste assi 
curazioni porteranno un a; Î0-00- 
cessivo : egli ‘lo calcola in circa.40 
cèritesimi. Accenna anche alla’ esten= 
zione'delle cattedre ambulanti; al rim-j; 
boschimento, ai miglioramenti zootec=]}"azione sua nel diffi: 
nici ecc. “seutti ci $ amo proposti. 
i Sonolo Professionali |: la relazione al consigli 
Con vera competenza l’oratore.tratta fiviriciale sul sussidio che li 'Proviricia: 
delle scuole: professionali, della lorofdeliberd a favore di. detta ferrovia: 
origine, dei laro scopi, del.modo.colfquella relazione portava:la sua. firma. 
quale vivono, Confronta ie scuole (Benissimo, applausi). Dichiàra ‘ché 
stre con quelle esistenti noll’ Austi tta ferrovia costituisce I’ interesse 
vicina: la spesa anaua delie  Pro' inaggiore del collegio: e’ chiunque 
‘di Gorizia e di Udine... ‘{sarà eletto. deputato di S... Daniele: 
Trova che'lo Stato non dà un aijutofCodroipo, verrebbe méno al ‘suo più 
sufficiente a' queste scuole, nelle-quali:{aitò dovere se non se ‘ne ‘occupasse, 
e340 dovrebbe vedere nun soltanto unafnon solo con tutto‘ il suo entusiasinò, 
maggior tonte «di ricchezza, ma altrssizma anche tutta la sua:fe DE 
un maggior decoro che ne deriva @llaf: Quanto all'altra ‘accusa’ che gli s 
nazione dall'opera:o che emigra mag-tinuove, cioè di essere ‘un .clericale 
giorineate istruito e quiadi maggior=4(sé ride), via, non è da prenderla sul 
mente,a pp: ezzato. Propone non lasta! :sario..Oggidi, le parole: massone e ci 
zazione delle scuole; ma na -maggiorpricale se alleggiario l'un l'altro 
interessamento dello Stato ‘nella ‘lorò gr comodità, di polemida partigiada, 
direzione! :‘<Basterebbé del resto.il‘fatto che il 


atgli contro un'altro’ candidato, a 
gratorio, ormai diventato una manife-fprovare' ch'egli ‘clericale “non è. Si 
stazione normale deila nostra viti professa credente, quèsto sì ; e non lo 
Moiti si domandano: l’etuigrazione è]ha mai tenuto nascosto. Due volte, 
un bene o è ua male?... Certo, essafanche, fu alfeato dei clericali in lotte 
porta e beni e me fra i primi ilfamministrative e politiche ; ma anché 
grande alimento allecono nia: nazio-l'allora? egli francamente: scrisse. che 
nale, poichè sono circa 800 milioni]intendeva essere e‘ conservarsi . libe- 
all'anno che gli emigranti maudano;zrale ; e lo provò sempre, in occasione 
in patria. Pesando il bene e il maléf ii feste patriottiche è, fra altro; nel 
egli crede che fa bilancia propenda pin:f compilare lo statuto per il Giardino 
verso*il bene. #’ infanzia di San' Daniele qu:ndo fu 
Osserva: poi che nel mentre moltefassessore di quel Capoluogo. - 
si è fatto per gli emigranti transo:i (Prolungati generali applausi). 
ceanici, assai poco si è fatto per gli 
emigranti continentali. Lo Stato devéf Lon, di Caporiacéo s' avvicina. così 
provvedere ad tua maggior organizé[11a fine del suo discorso, che chiude. 
zazione... del..servizio: di. informazioni ie parole: Riot 
sui mercati esterì del lavoi Prima di.abbandonare questo pos 


L’oratore ‘tratta «ie! fea) meno» sini 


«ratteri-dell 


fmigrazione}pritito clericale autentico sta per por:: 


di 
{nelie fauzioni dello Stato. 
lo voglio. la. piena indipendenza 
[dello Stato nell’esercizio del suo alto 
potere per il bene suciale della chiesa, 
{che ha fuazioni tutte sue proprie che 
si rispecchiano nella coscienza indivi 


venti elettori: di S/ Daniele, una 
trentina. Ma poiché, pur‘senza lurighe 
litanie di nomi, lu spazio è tutto in- 
vaso dalla cronaca elettorale, finisco 
qui senz’ altro, e passo al 

duale. 


Discorso-programma del candidato. Dopo ciò l'oratore viene a parlare 


L' asordio, | dell'insegnamento religioso nelle scuo- 
— Quando (così 1 on. di Caporiacco [e dichiarando di approvare il rego- 
incomincia) nel giugno passato. nu- |lamento Rava, come quello che segua 
merusi amici carissimi, ai quali mi|il massimo rispetto alla libertà di co- 
lega tun! sdltanto Vivo’ aftettù, mu al-|scienza del fanciullo, del maestro, del 
tresì viva deferenza per il modo no- iglie, del comune, , quei comui 
bilissimo col quale detengono pubblici |che vogliono impartito l'insegnamento 
oteri, vennero da me e ini richiesero | religioso nelle’ seuole, possono farlo 
i accettare, in nume del partito li-|iMpartire ; in quei comuni dove lo si 
berale la candidatura nel collegio di esclude, È padri prasono farlo Impara 
S. Daniele-Codroipo, io opposi loro{tire nelle stesse aule scolastiche, da 
ua reciso rifiuto. Pensavo che non a|persone idonee; nessuna’ coercizione 
me, giovane d'anni e «d’esperienza|Per nessuno, ma libertà di fede per 
potesse tuecare l'onorifico incarico ; | tutti assaciata alla dignità della-scuola. 
pensavo che non a me, non, nuovo |(Wererali applausi, 
ufla vita pubblica; ina nemmeno a Miglioramento «delle classi agricole 
questa formato, dovesse 0 putesse toc L'oratore espone quindi il suo pro- 
care si grave peso: pensavo che al-:gramma che si sinteti i i 





e 
maggiormente sussidiare, quegli enti 
che si occupano della tutela degli e- 
migranti, dal momento che lo Stato 
8: trova in condizioni di non poter 
assistere tutti gli emigranti ovunque 
si trovano, Lo Stato non può disin- 
teressarsi di quei nostri‘ fratelli che 
con fatiche e stenti tengono alto ed 
onorato il’nome della Patria lontana. 
(Vivi applausi). 

Créde necessaria l’istituzione di una 
magistratura probivirale, che decida 
in modo semplice, spedito e non di- 
spendioso le vertenze che sorgono| 
bene ‘spesso tra operai ed imprendi- 
tori. Termina questa parte del discor- 
so, mandando un salut » alla gran massa 
dei lavoratori, che vittime Sol destino 
abbandonano la terra in cerca di la- 
voro meglio re:ribuito, apportano alla 
patria benefici finanziari e mostrano 
al mondo intero — per il quale si 
disperdoîn — di quanta mirabili forza 
di energia, di: tenacia, di patriottismo 
sia dotato il popolo italiano. (Nuovi. 





battimani, cui 


in questo mometito solenne della 
vita, permettétèmi’ch*iò vi: legga 
lune-brevi parole che Camillo di 
vour pronunciava nel 25 marzo 1861 
mel Parlamento; subalpino, discuten- 
dosi la questione di Roma, allora fu- 
tura capitale d’Italia. 

Egli diceva: — « Noi crediamo che 
si debba introdurre il sistema della 
libertà in tutte ie parti.della società: 
religiosa e civile ; poi vogliamo la li- 
bertà economica ; noi vogliamo la. li-. 
bertà amministrativa ; noi vogliamo: 
la piena. ed assoluta .libertà di co- 
scienza; noi vogliamo tutte le livertà 
politiche compatibili. .col manteni- 
mento dell'ordine pubblico; e quindi 
come conseguenza necessaria di que- 
st’'ordine di cose, noi crediamo ne- 
cessaria all’ armonia dell’ edificio che 
dobbiamo innalzare che il principio 
dì libertà sia applicato ai rapporti 
della Chiesa e dello Stato ». 

Queste parole, o signori, del grande 
statista, che pronunciate anni or 


ta- 


l'altissimo ufficio dovesse essere in-! 
nulzato un uomo dall' ingegno alacre | 
e prouto, dalla parola facile e forbita, ! 
che, nei suo passato, potesse annove-| 
rare upere ingenti come uomo pub 
blico e come uomo privato; un uom 
che desse seria garanzia di occuparsi 
con energia, con fede, con entusiasmo 


Ma quando i miei amici, dopo inu- i 
tili pratiche presso altre persone «be- | 
nemerite, da me ritornarono e dissero 
che non mi chiedevano un soddisfa»; 
cimento dell’ambizione, ma ud sacri 


qualora io non avessi accettato; ‘a- 
vrebbe: potuto venire meno n quelle 
tradizioni liberali, che furono sempre 
suo vanto e aua gloria, risposi loro: 


Se quer poco che ho fatto è quel poco | ag 


eli'io valgo, sono sufficienti a darvi 

raranzia che, sè eletto, saprò @ potrò 
fegnamente rappresant invi; se la fede, 
seffipre prestata, all'idea di libertà 
e di progresso vi basta a dimostrare 
che, con ogni ‘torza dell'anitio mio, 
cercherò di contribuire alia grane 
dezza della patria, prendotevi il mio 
noma; e sin la latta che inizierete, 
lotta di idee, di liber di verità. 
(Bene! applausi), 

L' oratore quiudi viene a_ parla 
dell elezio 
dimostrò chiaramente ‘chè ol: 
di S. Daniele intende, di rimaner 
berale, ‘ohi agogia degli 
uni, come dalla reazione dagli’ altri. 
(Applausi generali). % 

Convocati ora i comizi, invitato da 
vecchi e nuovi i assumere la 
candidati i ‘èsenta agli e- 
lettori. per «dire il suo programina, 
per esporre le sue idee, soprat 
per farsi conoscere, onde gli el 
accedendo all’urna, possano esprimere 


‘ei 


il'impre 
ficio e'che il’ collegio di ‘S. Daniele, |. 


lei 20 giugno; ln qualele p 


- [dai piccoli proprietàtt: 


tre problemi principali : inig 

moràle e materiale delle classi agr 
cole; istruzione professionale; em. 
grazione. 


Riguardo al’ miglioramento delle 


classi agricole, esprime ? opinione che {7 


a queste classi si debba pensare per 
un dovere di giustizia è di gratitudine 

Per un dovere di gius , per equ 

parare i lavoratori del’ solco, della 
vanga e dell’aratro ai lavoratori della 
officine, delie miniere, dell’ edilizia. 
Per un d vere di gratitudine per 
quanto queste classi hanno dato a 

‘eroica della Libia 


il valore italico — e per quanto esse 
contribuiscono col loro lavoro alla ri» 
chezza della nazione. Al'‘quat propo- 
sità, è ‘per comprovare come ‘le classì 
ole appinito ‘siéhò quelle su' cui 
forid'asi tf A“Melle Nazioni, ri- 
corda che Bisrnark perla pace frarico 
tedesca dopo la guerra del 1870, pro 
ponesse all' Imperatore Guglielmo -di 


far pagare alla Francia un'indennità P' 


di15-:miliardi 


e poichè 1° Imperatore 
forte ì 


fava di così:enorme 

y rispondessegli: — Una 
ha cinque mitionl di piccoli pro- 
ietari, può ben pagare quella somma 


‘certo.:-dai grossi banchieri, ma 
dei borghesi, 
t Hordigr iottisamo, an- 
«di veder al- 


Non 


niero. 
Enumora i provvedimenti da;istitui 
fi di queste laboriosa -clasi 
gricole : provvedimenti ch 
inerementaro la. piccola? pr 
(sgravio di quote minime, esòhi 
certe: tasse)j. istituzione -del‘Gì 





calorosi, generali mbrano d’ oggi e che tracciano 
sociano le grida di‘ bene! bene !). ilmente la fulifione del partit» 
Km Kibin e la politica estera /]iberale italiano, queste parole io fac- 

Caporiacco, con frase sma-|ci E con esse sul labbro e nel 
gliatite, viene a parlare della spedi-cuore,-io chiedo il vust:o voto, non 
ne libica, ue descrive le orig; ni eiper:la mia persona, che il questo mo- 
le conseguenze morali‘che ne deri nento scompare, ma per in mio par- 
rono alla Patria nostra, la quale, oc- tito‘che ‘ha scritto sulla sua ba 
cupando quelle terre, obbediva a una diera:: la grandezza della Patria. (Zutti 
suprema nevo@sità di Stato, Approva sergono“-in piedi plaudendo entusiasti 
il pensiero del x 
innanzi l'impresa finchè l'autorità ii. doit Ballico, il cav. Moro, sl dott. cav. 
d’Italia non venga esercitata su tutta Gsovedoni. il co. Dai Asquini ‘e 1 
la colonia, alvperand» il più pos- rechi. altri gli incontrò e gli strin 
hi e di contein- gono:con efusione la mano; coni 


L'on. 


sibile mezzi pac 


poraneamente stulliare un piano or- dosi con: lui. per lo splendido discordo, IL 
e bi 


ganico che valga a mettere ‘la Libia Jeatro va. 9 lentamente sfollandosi. 

ra condizioni di usare della nostrà ya conferenza del 

civilt: nello stesso tempc di diven- dott. Piemonte, 

tare ntegratrice «ella agricoltura {2, {B). Ieri, alle 18,30, ia ‘piedi sopra un 

del nostro paese. tavotiu chiaro-della lana e dalla luce 
Riguardo alla politica estera, senza elettrica, :nell'nngolo «telta’-Casa Pe in 

discendere a particolari, ion. di Ca- 

co dichiara di avere questa di- 

a: di volere cioè un’ Italia, forte sù 

il suo esercito e per la sua ma- sant a anna Seli © 

rina; che può in qualungue momento ni 1 VR sI 

* difendersi, Sn che non Tompie pro- retorioh; Ja #00 argomentazi 

vocazioni; ben fortificata ai suo con- 

fine, ia che mon va a turbare il con- dai più scrupoloso rispetto «verso le altrui 


più 
team annuntielata coni 
A 


oglia d'ogni 
olitico-eco-= 


Collegio di Pordeno! 
uando dall'una parte ojLa proclamazione del'Candidai 
tall altra si ‘cerca di attentare al pa-| - 
trimonio- più ‘saero di un 
ta dignità è la libertà dei su 


proco assiciatouto «di interessi è che 


j decadono 
i 


Pordeno! 


nazionali: -(Vivissimi entusiastici ap-|jel Ca 


i | prassi che sì protungi 


La 


aGetisa che gli è stata lanciata di 
Pio alla fortovia - Pro 


Testi e Cancelleria per 


governo di condurre camente, a lungo, mentre il co. Mainardi," 


è già-preannuniciata aspra: 
che, se ‘pur dovesse” coni 
“maggio 


seo 


abbandoni: 


Prima delle ‘41; ora: fi: ‘peri 
sposizione «del programma: dell'o. 

‘auri, .il: teatro'-va-affollaridosi; Ed 
primi entrati-si mostrano: subito: 
pazienti: .-Pestano' i «piòdi,;> rumore, 
giano,:.fischiano.:urlano;:.In: platea ig4.t 
nei palchi:noto parecchi preti.-Alle:11stent 
e qualche minuto; il.teatro.è:gremito.{ 


La chiusa. ùri 
dà? 


Mauri, 

Sono, le prim 
schi e grid: 

L’ attesa 
rid: fangi i di: 
3 ll’ appunta stemi'teppi 
Ma è smentita subito. dopo. Com-lad ‘alcun partito; 
paiono infatti ‘sul’ palcoscenico l’on.{mon meno sibillanti fischi, 

Auri, accompi guato dagli avv. Pales Angelo >Maurità «non 
pro sindaco-e' ‘dall'avv: Fautoni as-|coltissima;‘ittemerata, .tn 
sessòre di Gemona, dall'avv; Pettoetlo; {simbol i 
da Don Attilio Ostuzzi. da A i 

Dal loggion: è un solo fischio e plausi e fischi). Mentre mi tengi 
rumore assordante, Dalla. platea, d:i.rato di. presentarlo;.Io - rifigrazio 
palchi, grida svariate: inatferrablli si aver accettato:-di: farsi mostro”vei 
incrociano, ee: j teri 

All’evviva Ancona e a. rumori a8-. Alla civiltà di voi. tutt 
sordanti, rispondono battimani ed ev-! avversari 
viva Mauri, 7 Ù 

Il candidato si siede tranquillo sor: 
ridendo in attesa che la burrasca cessi 
E' un uomo dall'aspetto simpatico.si- 
gnorile, dall'occhio, dalla faccia: intel. 
ligente. # È 


voce 


hi): 
je: parole; ché 
‘pronunciate furono:-dett 
un. frastuono. 


Le grida gli evviva 
accennare. a quetarsi 


‘fe ‘violenti; «quatido l'avv, ‘Palese ‘tenta: 


parlare 
ome rappresentante"il'comune: 
— egli incomincia con: voce:alta... © 
Ma non può continua: 
soprafatta dalle gridù di vi 
dai fischi è rumori, .cli’ 
\attimani ed evviva Mau 
Si fa innanzi anche 1' 
e ni i; 
Delîè sue ‘parole; in 
stuono ‘assordante riè 
a comprendere ‘queste 
. vergogno: 
gente la quale 


azza maggiore, il dott. Ernesto Piemonte app 


“aciompagnata | 6 








t:Piemonte dell 


ame di ‘sistemi<meridionati (applass 
in-|/ragorosi EE un:senso-di: commozione. 
‘all'avv.|e-di-gioia-egli prova. perchè -tali.-sì- È; 
denotano l’impotenza[zauo un comizio -per appoggiare la 
ad un dibattito dif candidatura deli” on. Morpurgo. Il co- 





er 
luetidee;-sono--ia di 


sono:a.-corto d’argomenti; sono il 
gesto. della paura. Essi segnenolajeo: A 
‘-.Idaco cav. Desiderio Molinari, dr Gio- 


nostra: vittoria. 


2j--«L'‘oratore continua poi nell’ esposi- 

ione :-del:suo programma. sempre. a} 

‘plaudito, Parla . per. oltre un’ ora-e 

‘mézz0; ascoltatissimo-e chiude cor-il 
it dei ‘nostri alpàr i qui 


‘tranquillità. Non 


rida non 
foni.:- La - rappresagli; 


ch'io 


lalla cui lettera togliami 
dio ‘avvenuto “fuori” dell'A 
ito. latta ancora: RIRSE I o 
5 fra: parentesi, che:a: Tre; 
vi:è un Cappellano, Don 
ì; già: vicario di Buerii 


imostrazione: -ch'-ossi{{mizio fu 


‘numeroso, Vi -assistevatio: le 
più gospicne personalità del-Comune: 
«di-Trento, cd. De Brandis.-sin 


rreghini,Azaria, 
spardis; Traù. 
i ‘tene una: 


riuniti comizio memori benefici ric 
vuti . Vostra- vita. -politica. plaudenti 


roclamazione::candi:lato - affermando.è 


loro.devozione inviano: riverenti. !' an. 


gurale saluto... 
Sindaco Desiderio Alinari 0. 


Collegio:-di - S; Vito al Tagliamento 
Pubbico comizio elettorale 
i jonte-numéroso piub- 
blica loggia di 
socialista dot 


blico; sotto; da. -publ 
Vito al-Tagliamento;-il 


il TARCENTO 


‘E vitelli: « marel >: di cui in notà 
di‘cronaca di:ieri.iioù erano per nul: 
la’ stati: venduti:-al‘macsilzio AL- 
fredo' Patriarca. Questi: aveva soltanto 


it dato a: prestito. carretta e .cavallo al 


lf credettero: che. l'orator del Comizio: 
fosse-tutt'uno coll’altro; Don'Angelò, 
tuttavia; se-nè stava beatamentè -sè- 
iduto-in Galleria, sicaro‘di *rovarsi fra: 
amici politi sa DI PERGER 
Verano. anche ‘molti altri‘ pre 
Essi :cercavano di richiamare:.a di 
vere coloro :chè continuavano: a gl 
dare: Viva Ancona1:--;ma:non dt-: 
tenevano -verun-» effetto... La .grande 
‘ “{maggioranza,. quì: e--fuori. di qui:sonò 
cattolici, ms: non. sono; clericali; ‘ri: 
‘spettano ì sacerdoti in'chiesa; ma 
vogliono ‘e: non “tollerano :-che 
religione: — sentita ‘e rispettata -è 
servata dalla.grande. massa idi qui 
popolazioni serva-quale:stromento: 
politica maneggiata. dai più furbi-tr 
verendi: è. fatta servire. di-sga! 
iovani:sbarbatelli;‘che:ha i 
‘quale mai si vide. ‘ira. i: giovani di 
nessun altro partito... (0 


- Fra: pareniesi:-fu ‘rilevato -qui L: 
nunzio. 


I done sore di fi 
partito, specialme 
dito. è antiuinitario: ‘6 quindi 


così agli amici perchè sco 
‘applausi alla parola sm: 
Mauri ‘agli 


*Fioreani «e in:compenso del suo fa- 
vore si vide -a6questrare gli animali è 
veicolo: 

Ecco.-come: andarono le. dose. Il 


andare. a pren- 

ruotabile. non 

disse ‘ all’ al- 

2 se col cavallo 

a; egli. sarebbesi- più tardi re- 
cato;s prendere i vitelli. 

Avvenne che il Patriarca quella 


I{sera-non andò. Il Floreani allora, ca- 


i-vitelli sulla ‘carretta eli. tra= 
sportò.‘a:Tarcento, :dové- la . guardia 
munici trovando il Floreaùi. sprov-: 
visto. documenti, fece. condurre 
‘cavallo; carrettà;,e-bestie provvisoria- 


taacello, Questo 


gui sequestrati, 
i: dallo: stesso: Pa: 


00188: 88: 

5° sul.-percorso:: Pordenone-Maniago 
pilimbergo:-Casarsa=Pordenone- Vigo- 
jovo-Sacile-Pordenone: 

Vi parteciparotio: orridori. 
‘Alle :42:30:venne data la ‘partenza: 
‘Al passaggio per’ Pordenone alle ‘3,30 
‘gionse; primo: Cimetta:di- Vittorio... © 
+ All'arrivo finale:-vn: 

‘disputa ‘con-accanimento ta‘ vit- 
«d‘alie 1645: giungono in-que- 


;;; Gilli Corde- 
ìmettaVittorio; 
orei «Pordenone; 
3 lla: Corte Feltre, 
Stefinlongo-Gorizia.:;.-. 
incoraggiamento al’ sig; 
to: settimo e pri: 
\onési 
galtipionato Porde 


bi PrO “della:corsa assegnò una, 


Ho Garlatti, HI.d 


î lico-assisteva all’arri 
-Viale:Grigoletti;.trattenuto da a 
ito:steccato.-Ta- corsa riuscì eg; 
imente e noi. ci rallegriamo.tol:C 
ta ser 
alombi 
Jatta s 
on «Fonte «li-Lussemburgo» del Le- 
itinera gremito. di. scelto 
ico, che:-fu1 
licertiati 


È ‘on: Giri 
“la:-Partinica l'on Orlavdo, ‘ad’ “Amen 


: T'edue ‘schede bianche, 


‘gruppo :cori= | 


preannunciata. «conferenza: 
per pura: alfermazione-di-partiti 
rioso: mandato pressaminte-a:30- 
stegno della candidatura -Turati;-egli 
non -fece-neppure il-nomb:-del. ‘candi» 
dato;-mi (enne: -espressamente"al= 
l'esposizione: di idee “socialistiche, imo- 
strando larga-colturiletfacilità: di 
rola. FEEL 
La conferenza-fu ascoltata anche per 
la- calma:dell'oratori cissuo:ri- 
spetto: 
‘principî 


Nel 


inizi; discorsi; proclama» 
zioni, polemiche, èce.-Citiamo: 
== A Padova, pariò-l'on. Gi 
‘A-Muro -Lucariò, il ministro 
coltura on;-Nitti ;ondtis, 
arcora-presidente:delia Camera. 
Pavullo-del Frignano, l'on; Gal- 

ini sottosegretario - alla. Giustizi 
A Giarre, l'on, Pantano. -— A: Roma, 
l’on.-Bissolati esponendo il'programma 
icialista‘ riformista. —A Recco, 

ex: ministro; Bettolo: 

l'on. Chimianti, a- Tac felli; 


lessi: 


dola:t'on; Wollembòrg, a ‘Tivoli “l'on. 


‘sig. Riccardo Chiaradia. 


A-|postazione sig. Ad 


“R per. 
‘petuo il cav. Giuseppe Lacchin; 4 6r=- 
dinari.i:signoriAmadio:Luigi, Ama» 
dio-ten:. Vittorio;.. Amadin: Giuse pe, 
Balliana- Antonia; Balliana: geometra 
Luigi; Benvenuti: Romano; Bevilacqua 
Carlo;-Candiani*Francesco; Fornasotto 
avv.. dott. ‘Enrico, Poletto. Ferruccio, 
Riipolo Lor Sertor 0, 
Batta, Sartori Adolfo, Sarnini-Arturo; 
Sernagiotto- dottor Giuseppe, Tallon ‘ 
Leandro, Viotto: Antonio, Zancanaro 
cavi Vittorio: eiionina 
‘Vicino s Sacile; ‘aneva,; 
poi-un seivicultore appassionato, il 


S.GIORGIO DI NOGARO 
Trofel.di:quorra? 
‘Qrazie alla gentilezza ili questo 


ca- 
i, si 
qualersia detto per incidenza; fu: ri 
centemente [proposto aper. una; onorifi» 
avendo salvato un uomo che 
stava per essere travolto dal’: treno), 
potei vedere alla. nostra. Stazione' su 
due grandi Î 
guerra: piccoli, tre grandi ‘è. 
cannoni viguli, tutte-armi turche; ‘trà: 
sta,” 
guerra 
«levati 


‘gv 


Talia 
i “dlitr 





Baccelli, nd “Albergo. "l’an,:Celebià, a 
: Lonigo Pon, Giovanelli a 


zione, alcuni resi inservibili 
la mezzaluna turcaalcuni “anch 
che fregio è scritte “in ‘cara 
sì crede ‘turchi. Sono diretti 

31. proto;.. 





S. GIOVANNI pressi 
La testa pi Ù 


saga ‘il ‘cattivo pi 
Tutto ‘andò -beno;: pesca‘ di 
cenza, fruttò indiscreto Ò 
ceficio. della nuova ‘scti 
di lavoro... È 
RIVOLTO x 
Tamulti:darante* : < 
© uma sedata’ consigliare 
4Q/°=" Stamane. “alle 
consiglio: ‘comunale :si‘riuniva:in-se- 
duta:-L’ordine del giorno: portava, fra 
altro; aumento ‘di stipendio “al ‘mae 
a, coniugi 
c'Approvato.scha; fuit Ta 
seduta: precedente, ‘il. Sindaco da ‘let 
g: Cosmi 


retti ‘nella’ precedente ‘seduta v,3 
Tn. quél-mentre. irrompe nella sala 
del: consiglio con’ una folla di popolo: 
di Passariano e L'ind idando Viva 
il'sig. Pio: Moretti. Non ‘vogliamo il 
maestro Cosmi.‘ ser : 

TI ‘maestro, presente, protesta ; éd| 
a-sua volta Pio-Mo- 
6 Ja terven: 
gono carab) 
li :seduta. “la 

d ge 
duta è'stata ripresa 
porte. chiuss-e l'aumento di reti 


buzione ai due insagnanti fu: ‘appro- 
vato. con-10 voti: favorevoli, 5 contrari 


gono sgombrate. 
Posò:dopo:ta se 


|: Gli incidenti non 
i guito. 7 . de 
PALMANOVA so 
Trovatore. Le: béllezz 
‘fulge-la-grande-opera.. Veri 
rono: maggiormente. gustate:iori sera; 
Oltre:ai; soliti bis; applausi:-entu; 
atici: scoppiarono -ad.ogni "pezzo: pri 
cipale.-dell’'opera;..- Come netti 
precedente;-.il-Tenore Zunino: 
ttono Amodei interpretarono:.I 
«parte: con arte ‘impareggiabile, 
stanto: negli ‘spettatori. emozioni 
icabili. Così pure.diremo:i 


Troviamo: superfluo: 
«Soprano»: Emma € 
tralto:». En Ci 


rgo-di meritati ap-}, 


‘ebbero: più: ‘se- Gi 


Riceviamo dal rostro corrispondenti 
_- Byregio Signat Del Bi 
Nella «Patria » di ‘oggi: f) Pro 
giò:che non=sarigat ‘è: che ‘nell’ini 
Bocieta:e del:vero: ya rettHeato:: i 
Ebcopere:che ‘qui’ si ‘daranno; sono; 1è.'Fa: 
vorita, L'E d'amore ed il Barbiere: di 


Siviglia: 0: 


L'orchestra: sarà: 


‘| mente: quella: del Comunale —' el 


surdo ‘possa ‘vénire.qui -— era. sorittoottitnà 
orchestra con etementi' anche della Comunalé 


e ‘0te’8-i) nostro]! 


Nuovi brevetti, militàri, 
142: > leti:mattina:alle 016 
tioplano' Bleriot-50"HP; ii. 
ge i deli 
poli Alessandro 
no'dal'c4mpo;- 
io alla -voltà”4 li 
“l'ultima prova:del. b 
ito superiore; . 
Il'tenenté Gregorini-alle‘9,5-iatter- 
lentè nella. piazza’ d'armi 


iero. Gre; 
fanteria e 


sai A pi 
al;due brillanti aviatori ché 


la. serie: dei. brevetti. superò) 


FRISANCO 


he:questa'è'riu- 
lode “at 
dello 


; corso, e presentati gi 


inella:-sessione-di.* dtt 
gli ‘esami d'ammissione 
se: tecnica; 20) soldis 
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er BUIA i renzo vincendo lire 25; 2.0ilsig.An:, ‘Ferraguti Paolo tenente. nel reggi- 
ro La festa della scuoli ; derloni Ettore vincendo Lire -15 e: ento cavelloggieri di Saluzzo e co 
a- a Scuola operaia. {;l.sig.. Alessio -Giovaani di quì; viu-|mandato al 3.0 artiglieria da campa 
De, .(Car.) 11 bel tempo che ci fu propi-[cendo lire 10. ; gna (3a compagnia automobilistica » 
ra zio, il gentil intervento di molte Au-! . Fu melto festeggiato il.-primo ar-|Bologna). < 0017 ue redite-straordina; compagnia i: 
ns torità 6 la fiumana di popolo che cir-{rivato : un piccslo l'agazzo tutto.nervi| Savoino cav. Pietro, capitano delicomica veneziana “diretta dal ben co- 
to colò continuamerite in paese per tutta?e che all’ apparenza sembra ancor fan-|Gienio nell’ufficio fortificazioni di Udine! nosciato artista Alberto Brizzi; attore. | 
o, la giornata, fece della Duetra festa un ciullo : # da i piamoaso, maggiore i destinato di ‘geniale e correttissimo. i . È : 
b avvenimento; mai più si vide a Buia Ho 4 pom la banda Indipendente direzione del ‘Genio di Alessaadrial La prima rappresentazione. si darà’ ; fer 
0, tanta gaiezza e tanto affallamonto.. jienne concerto sulla Piazza "i Ste-|(sottodirezione di Cuneo), domani con-la Diaorissi camme: TRITI è -NEVRALGIE. ; 


















Alla mattina la Bauda dell'Indipen-!fano a fu molto ascoltata per itscelto 
















Malingher cav. Arturo, capitano: del [del comm: Mariò Precotato : Zorno dei È © REUMATICHE 







n 
‘0 dente fece il giro di S, Stofano 6 delle programma e per i’ affiatamento delle |genio direzione genio Alessandria|paga, - » , : 
borgate circonvicine, indi sì recò sulla | varie parti. x sottodirezione di Haino) è promosso |- ‘A questa farà' seguito la brillanti» 
0 iazza del Municipio per l’apertura| Finalmente alle ore 71/2 pom. ebbe | maggiore e destinato al battaglione l sima farsa: Za Pretura. Protagonista 
il lella ricca pesca di beveficenza. luogo il tanto atteso concerto vocale |specialisti, a Alberto Bri: di 








Verso le nove giungeva il cav. avv. |l’istrumentale della Società corale U=j Capitano Saverio tenente medico 
Doncari in rapbresancanza, del Doni dinese, Un’ infinità di aditori | as-jnell'8.0 alpini è trasferito al 32.0 fan- 
ato provinciale per le Scuole in Friuli.isiepava fra il caffè nuovo e 1' albergo|1teria, 3 n si Epi a Tn ha 
Alle dieci e mezza arrivava in auto-}al Cavalletto, L'esecuzione «del se U fora fi she RretAR0 al Ch: zivolferai «Emporio 
mobile l'on, Ancona, atteso dal pre-|certo fu perfetta e superdogni aspet-|5" « fora fora > che getta un ‘mos; Ligugnasa, | Si 
sidente dei festeggiamenti sig. Tissino, [tativa. I cori erano cantati con per-| mentaneo panico al «Cine .Pàthè>:| pomenico Del Bianco gerente responsabile! 
dal Presidente dell’Operaia sig. Bar-|fetta intonazione e tusione e ‘furono Verso le 2145 circa ierseraal Ò 
naba e dalla Giunta In corpore, tutti applauditi calorosamente e moltif, Cine Pathè » in Via Cavallotti a ; E cè 
It vermouth d’onore, numeri bissati, travi, bravi è bravitjcadde un incidente che gettò un m: 
Appena arrivato l'en. Ancona, lef Mentre serivo, are 11 pom. si balla] mentaneo panico ira la folla, la qualé 
Autorità si recarono per il vermouthfaccanitamente al Talnasco cos orche- | credendo fosse scoppiato i incendi 
d'onore alla sede dell'Op mia. Quivi il|Btra Marcotti e alle Aipi. La. pesca gi ‘era levata rumorosamente in piedi 
sig. Utuberio Barnaba” diede il benfdiede, un buon profitto e tutti i bi-{ per uscire. L'incidente è questo;:In 
venuto di convenuti ringraziandoli per [glietti furono esauriti. Si calcola un {later nell’ ultimo corridoio (verso 1a 


. Per avere squisiti Zamponi, Bon- 
diole, Cotechini veri di Modena. a 










































z Via “Poscolie 10 
Lastre - Terraglie 



































perchè non era ivi permesso di stare 





la gioventù di Buia sente per l’elo- dna 
vamento suo. Ricorda quanto egli si duto un incidente che poteva aver in piedi. Un signore e la signora:ca- 


i Da Sh > 5 ti e|gravi conseguenze. M. ie,” alla i ; ir di di gi i 
sia interessato per la Scuola d'arti e|fra SI tO ‘protegge Sii ubbria. pirono tosto la convenienza e. si ti- Piastrelle da rivestimento 


chi nulla all'infuori di uu pugno che 
Lo saltare il berretto ‘al controllore volle fo ho pagato il biglietto 
di poter rappresentare v Musto pre: Sidi ua caduta innocua si ebbe alceva — e di qui non mi muovo: 
le, vnorevi VI n cinta t x _ 1 i i 
mitato o Serle setole: bo Friuli L'incidente si svolse così, Un con- vesto Forte. "I Sto devono esser 
qui in Buia, ove da tre anni fiorisce tadinu di Bicinicco . certo Giovanni Bberi. uelli di dietro hanno ritto: E if - 
una scuola di disegno per gli operai. Fecco alquanto preso dal vino era di vedere — insisteva il sig. Antonini.| inentazione facciano parte piccole dosi|D @ migiane 
Riconosce l’importanza dell'istruzione |®2!t0 sul treno senza biglietto. Il con-{"° se quelli di dietro non possono] ‘di Emulsione Scott-è preservato dai i ; i 
per i lavoratori e terminando esclama | trOllore prima che il convoglio si mete{.;}gore seduti, si levino in piedi; to] disturbi ‘della dentizione: "Il ragizzo MERE DELIO RIO 
« per la rivendicazione dei diritti della RINO: moto gli disse di provvedersi| non mi muovo. } " | fell'età del più intenso sviluppo, con | > 
classe operaia, non bastano leggi, ma|del biglietto. « Fin dove andate ? gli — Se%non si muove per amìgfe'sif. d0 stesso mezzo, è protetto dalla rachi- 


i sari, chiese. — « Fino a Remanzace»; 5 bp di 
occorre il concorso pecuniario del go- nel frattempo il viaggiatore “ammi-|muoverà per forza. ide; dal linfatismo, dalla scroftide da | 8 
li ogni forma d'indebolimento. Le ge- 


verno è degli enti pubblici ». eni Ù " n 1 . 
Ana pet LPebblicie cando ai vicini diceva .« Crede lui che] — Sa chi: sono io ? Io sono il co- 

} ra del lavori |vada fino a Remanzacco, vado invece flonnello Cucchini. . = stanti e le nutrici trovano. pure nella 

Dopo il permetti, po a torità inja Moimacco ». Non. volle poi il bi- Sia chi si vuole, qui non’ sî può| ‘Emulsione SCOTT il più valido mezzo 

corpore, con in testa la banda, si re-{glietto. Il controliore allora lo invitò |stare. profilattico contro la depressione por- 

FRTONO di inaugurare la Rath deila scendere e il contadino scese; mal Ma vedendo che le parole a. nulla e dal grande Rn di elementi 
lavori, alla premiazione degli isa)ì i i il si ini chì: sati 

pi gli alunni | risalì tosto mentre il treno si metteva | valevano, il sig. Aotonini chiamò una vitali cui sono assoggettate. 












î Il loro: gentile intervento alla nostra |IMe2880 di quasi nove cento lire. porta) lasciato tra lò sedie stavano ; ‘cellane - Cri 

i tosta 6 bene augurando alla Scuola | CIVIDALE in piedi, due signori e una signora || Porcellane Cristalierie” 
di disaguo, per cui 0; a fe. i î ci Y sone o ; di 

i ,AI esidente: natinta, PCI, Ubbriaco che dando un pugno al Ce seduto diete A a i Tube la di Gròs 

| sir gite ere, world ii lalla» dl‘ ide, donrra im BISSO Otné si'‘prevenz| ix dieti 

i i (e Cel 13. Keri sul treno delle 19 pon | FaCesmoro cao gi | JET: 

elle 19 e ucca WACER CLOSET 


trassero ; } altro signore invece -i0n 





mestieri e gode di vederla ora pro- 
spers, 
Infine l'avv. Concari dichiarasi lieto 








@“da' ‘pavimento fi 






malattie—eschise le infettive--si. pos- 
‘sono: prevenire procurandi ‘all'orga» 







































918%. 























































e alla .|in movimento. © guardia; al che il signore, qualifica- Singol iva nei suoi effetti, di 
fanugurazione della bandiera | il controllore fatta la sua. control-{tosi per il ‘colonnello Cucchini, disse i >*ngo-armente attiva nici suoi etici, lusso’ nazio 
— Mi chiamì la maschera. Io ho} Sapore piacevole, e composta di ma- 5 7 










‘one SCOTT | Boniere,-.Cartonaggi, Sacchetti:ra 


della scuola di disegno leria lo ritrovò tra i viaggiatori. Lo 
Dopo la premiazione, al suono della ere di pagare il biglietto ; 
rela reul i s egli per sottrarsi al pagamento ae 
marcia reule, cade il velo che copre smontò sul predellino? tendn osi c.nfper un braccio lo invitò fuori: Il co- 


Ù ì 1 sì |P indi 
La belle SardieTa, mentre CI fralore una mano. Li controllore cercò in tutti | Jonnello segui un po’ l’ agente quindi 
discorgo inaugurale. Comincia col farefi Oli di persuaderio a salire in vet divincolandosi lo prese egli per il 
la cronistoria di Buia; ci dice come[tU"2 ma il contadino per tutta rispo-{braccio dicendo : ida 
un tempo, l'antica Boga fosse pu- sta gli vibrò un pugno alla testa chef — Sorio io che devo condur lei dal 
chissimo abitata e come il popolo si gli fe' saltare il berretto. Nel dare|commissario, non lei me; io sono suo. 
desse alla pastorizia; ma poi, cre-|9U98t0 pugno però egli Tasciò andare [superiore. È o 
scendo rapidamente la popolazione, el? Presa e caddo dal treno in corsa.j Tornato quindi indietro, voltosi al 
non bastando la terra natale a dave|APPenna giunti a Moimacco il.con-|sig. Antonini : 1 i 
pane a tutti, si rendesse. nedessaria | U'OlOre avvertì dell'accaduto; andas-|... — Venga anche lei in questura. -I0; 
; sero a vedero se il caduto si-‘fossejho pagato e avevo diritto di restare. 













pagato e ho diritto di rimanere. teriali sceltiosiini, la;Enu n o cha , " Pisi ici 
Venne la guardia e preso il signore| rinforz: gli organismi più depressi ed $ Splendido servizio: d’argento er..Nozzee-Battesimi 


ha specifiche ‘indicazioni così per pre- Telefono 2-83 


. 
o 
i 
ì 
3 










venite come per curare le forme con- {3 n i PE 
suntive incipienti, .i_, disordini . della LE ME WE HE SE FEE DERE MERERE 
circolazione e composizione delsangue, ca n oo 

le nevrostenie e specialmente per rin- 
vigorire 1 convalescenti di malattie 
acute. Gli effetti della 
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FLUSSI BIANCHI 
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Emul sion e ITALIA: È e & 0% 
























































































































\omisn STO 

Lemar, ghe i pico ser [io oc © dritti Remagrt| | Nasuno lo pga dico dii i 

evolvere l'operaio e di farlo migliore | MANdÒ sul posto il medico. Ma .ilf mo si trattava d’ indutazione: *. 5 19”. pememin 

mella sua professione per poter via- Tecco, quando questi giunsero sopra-| — « Lei dare dell'ineducato a me ?1 < eni 

cere la concorrenza, Parla” poi della|!UU89 erasi già rialzato e dileguato.| gridò — allora il colonnello ad > S Ss (ra 

scuola di diseguo 0 d'arti e mestieri, ; siserasiatto alcun male. - alta voce (notiamo che l'incidente si i È î hi Mme 

dall'inizio debole e tentennante, alla ‘ i mi:  |3v0lse tutto ad alta voce) e fece I’ atto Mi 7 non'sono ottenibili con 2 LR 

prosperità odierna, e finisce coll’ au- A Giuseppe Verdi i Triestini [ai misurare un manrovescio all An- > altre: emulsioni;. quella È ©. i 

gurarsi che la nuova bandiera siaf YRIWSTZ 12, == Lacommemorazione|tOMivi. |. > to i): genuina porta sulla fa: S5 3 

segnacolo di progresso e ili lavoro|di Giuseppe Verdi è riuscita un vero|, Questi fece iu tempo a trattenergli ” sciatura delle bottiglie 3 Ford Dna 

per la gioventù di Buia. (Applavsi vi-l imponentissimo plebiscito di amore e dij!® 1nano. Allora il colonello levò i la marca di fabbrica ri- DE di 

vissimi e congratulavioni.} fede. bastone e questa volta lo trattenne il fodotta qui in fianco. mà; a vi Rie RIMEDIO MONDIALI ò 
Parlano ancora l'on. Ancona mo-] Come sapele la polizia aveva proibito delegato Palumbo. a sz 2 vw ness 4 mente. prepardto;: di : sapore:grà 

girando ai presenti fa ricchezza ii|che si canfasse è coro ‘« Va pensiero n]. la gente che si trovava raccolta La Emulsione SCOTT Pa si devole tonico. innocue e costanti 

fecondo lavoro «della mostra e scio-|- Au quando fu scoperta la lapide sulla |iNturn> cominciò a gridare «fol trovasi. in tutte le Sas 3 mente ‘efficao 

gliendo un inno alla nuova bandiera ;{ facciata dell''« Hotel: dela Ville», dovel fora ». Il grido, tra it pubblico, #8 farmacie Sin. Prescritto- da Cardarelli, 

e il sig. Umberto Barnaba che rileva] Verdi nel 1850 soggiorné, la folla ‘im-|interpretato a fago fogn », e nacque : Se Sa lo, Castellino, Grocco, Seni 

come il progresso della scuola  sia|mensa (il corteo che la | componeva craft panico generale. Di z Na im 4. Vend: [30 Et sad 

principalmente per opera dei zelanti | {unyo due chilometri !) intonò quel coro.j Il delegato sig. Palumbo salito su > 5. o ‘Regrio e presso.là-Farmacia 

insegnanti della scuola sig. Vittorio|Commozione indescrivibile mot può: ima-|Ui una sedia, quietò però subito tutti s'‘s.a Si si «fVia Roma N: 12: 

Luccardi e Ugo Forte, i quali, seb-|ginarla chi non l'abbia sentita; vissuta dicendo di ch» sì trattava COLLEGO NILITARIZZATO Bossa ; 

bene mal retribuiti, causa deficenza|in quel momento!... E massime alla-se-|- Intanto ii signor Antonini e ìl cu- Te i © Sg o 





di fondi, pure dedicarono tutta la loto |conda strofa: « U mia patisa si'cbelia |10Uelio si recarono in questura. Quivi 
buona volontà per far fiorire questa TE io Dea AI RA, trovarono uu funzionario. AI quale il A. GABELLI UDINE 


santa I LAne «e se vollero e for-|era pianto nelle mille e mille voci. colonnello disse : Direttore:Prof. Aristide Ferrerio 

temente vollero è seppero ottenere| £' dopo non fu che una ripetizione dij: — Se il funzionario mi dà torto ri ci mente rinnovato LIO i 
non fu nè per lauti guadagni v periquel coro — anche durante la ripresajandrò dal delegato. se il delegato mi ca "gioventà i F 
fini reconditi, ma per puro amore |del corteo, fino în piazza grande e sulla tà torto andrò dal Commissario e Veneta | ORPRE 






Fernando; 
Per.A disturbi del 
regadi: 





























dell'arte, deli’ operaio è di Buia» |piazza così via al Prefetto, «l Ministr 
n . o ch i ua \ Lezioni .gratuite di tedesco 
(Applausi seroscianti), La polizia numerosissima fece due caz: — Sicchè non vuol agsol lente Chiedice programmi jllu- 








5I banchetto, riche contro la moltitudine e procedette a {Aver t anche se lo ha-? osservò 
una ventina di arresti. 1’ Antoni; 

Tutla la giornata fu un’ apoteosi dif Male cose finirono presto e bene 
Triesto a Giuseppe Verdi, genio della| perchè il eclonnelto riconobbe, d’ aver 


ir pe, avuto torto ; e, avendo pagato il bi- 
guora Linda Mittoni della trattoria 


nasa 4 lieto, tornò ad assistere ail’ ultima a [amitini ì PREZZI MODIG 
parte del programma, ld DISINI ” IN si 
alla Pergola. Alle frutta, it primo a Le macchine per cucire originala CA î 


dare la stura ai discorsi è il presi Gritzner si aquist:no | ésclusiamente.|, Latté sano provefftente da aniniali 


dente del’ operaia sig. Umberto Bar- Bollettino militare presso il negozio de Puppi co.  Gù- {controllati alla tubercolina, munto.e 
naba, il quale riugraziando l'on. Àn-| ESPIGI-ci manda da Roma in data 11: glielmo a $,congervato igienicamente, può venirè 
cona per le sie benemerenze verso ill Baccicalupi : cav. Ignazio capitano eanotele rimedio sicuro contro consumato &rudo. 
Ti tacte sddlorato. dr soegiunge nei dn alpini 3 promosso maggiore l'infezione malarica. Felice Bisleri e C.i. Prezzi ribassSati del latte 
L rato 1 I ,{e destinato all'8.0 alpini. iano. Latte i alti 
cou vera lagratitudine, gli abbia vol-|'Belgiano Giuseppe. tenente nel G.0| | x1 colonnello Tamato coman-| ele, "e * P56 ti i tro 
dA D spalle apponendo gli un com-/aJpini è promosso capitano a scelta e dantedel 20 cavallegg.cRoma).| Latte per bambini speciale per 
Ba Sona gli $ Il: do Ria destinato all'8.0 alpini. | .|— Apprendiamo con piacere che'illaliattamenti a cm. 15aì quarto, 
po ga duran a lange] 1 sottotenenti di complemento Bussi chiarissimo colonnello cav. Corredo]! Joghieurt fresco -iutti i. giorni a 
Me e De Rerare nel Rotere|Gio. Battista e Cr mese ‘Cesare. del Tainaio che l’anno scorso ci lasciò cm, 26 al:vasetto. Utilissimo nei di- 
temporale e che nen riconosca. Roma |distrette e del deposito di Sacile a- re il do del i "hi. titichezza 
capitale d’ Italia. (Un uragano d'ap-|vendo co ito l'idoneità ttote.|PeF assumere il comando del reggi- stitichezza 
s i Ù i; s lo conseguito l'idoneità a sottote»/ mento ottavo lancieri Montebello, ora 

plausi accoglie la chiusa del discorso.) |nente effettivo sono nominati sotto=|cit.rna fra noi. per. assumere il co. 

Seguirono altri brindisi : dell’ on.|tenenti in servizio. permanente e: de- mando del re, iO 9%.0 cavalleg- 
Ancona, del signor 'Fissino, del cav./stinati il primo ‘al 20 fanteria e il|m2" Roma di ssestte arrivati Pei 
avv. Concari. Quest’ ultimo pronunzia! secondo al 57;0. fanteri È gerl e Milazion e RETAVATO ii 
un elevatissimo discorso, impossibile | Frati Amedeo. sottotenonte di com-|'ANOVa Ca Milano. 
a riassumersi e che accoglie di con-|plemento del distretto di Parma 1,0| , IMentificato. — Ieri fu identificato 
tinuo approvazioni e battimani. alpini; ‘Tarella Angelo e Pesce Anto- 1 individuo che veniva schincciato dal 
ke Evolvendosi egli dal campo politico, [nio sottotenenti: di. complemento. del{ireno l'altra sera.. E' certo. Pietro 
in cui erano.caduti gli altri oratori! distretto. di: Torino ‘e di Savona; 3.0 Tondoto di 31 anni fornaciaio di Buia. 
causa l'imminenza delle elezioni, tessè | alpini, avendo: conseguito l’idoneità a Lascia moglie e un bambino di due 
le lodi del lavoratore, disse delle cause | sottotenenti - effettivi. :sono. nominati | Shi. > pia 
di attriti fra capitale e lavoro e di-|svttotenenti in. servizio: permanente: e |. Una bella cenetta. — Il Cirtolo 
mostrò come l'istruzione, causa primal destinati tutti 6 tre.all’8;o-alpini..  |Castello d'Udine ieri sera nella pro- | 
di educazione e tolleranza, possa far] Benedetti Libero: tenente: tiel 2.0:|pi Londra >|... - = ne 
conoscere ii diritto dei padroni elfant è trasferito:al primo. gratia. Via Savorgiana 16 tiene aperto'il 
quello dell'operaio e come chi lavora] tieri. ESS suo Gabinetto: dalle ore: 9 alle: Tr A 
si renda colle scuole  protessionali la | Vatta Alfredo, tenente nel reggimento domibilio. 3 
vita più agiata e meno perigliosa. cavalleggieri di Aquila “è*promivsso: 

Divertimenti popolari capitano e destinato. nel reggimer 

Dopo il banchetto, Je ‘corse’ podisti- lancieri di Milano* si 
che. sull’ clisse del mercato: ‘sette‘e-| Honorati marchese enobile di Tesi 
rano gli inscritti e tutti partirono,| Onorato tenente nel reggimento-<ca-|si 
ma durante la corsa ben quattro si|valleggieri di Caserta è promosso -ca- 
ritirarono Giunsero al traguardo dopo|pitano e destinato al reggimento:ca= 
Vottavo giro: Lo ii sig. Rovere La-|valleggieri di Saluz 





trati É : o _|IFerrtaginoisa:(Amienio; 

. Imiisinti - Riparazioni - ASSUNE ‘lavori di{Tiebre, di:sistemà. nervoso; 
7 Bandpio, Ottonaio ;e-tdr Clorosi, Ottimo: Ricostitu 
Negazio ‘in -Via- Grazzano N. 68: Udine! convalescei 






E” mezzogiorno è mezzo o ci uve 
viamo al grande banchetto di olt 
cento coperti che si tiene nella sala 
al Tabeacco, Il pranzo è inappunta: 
bilmente preparato e servito della 























































































































































ero: ancora 
er:“Me: 


g deaper 
“mentare un’ altra via, Salii Ja gradi» 
alla porta dien- 


‘trata; "scavalcai la ‘cancellata e positil 


canti Mentre me ne sta- piedé sul davanzale di una finestra 


diacerite; Se: per ‘caso fossi scivolato, 
per mela sarebbe finita... Giacchè Ja 
finesti trovava all’altozza di ‘una 
ventina di piedi dal sottostanté cor 
tile: Ma'il'davanzale era. largo, “ese 
m'è ‘lecito usare ‘una simile espres= 
sione, la fortuna in tale straordinaria 
‘contingenza mi favorì, Non: caddi."* 

Nella: mia-destra serravo nervosa- 
mente:un ciottolo. Con questi percossi 
il‘vetro ‘come-se fosse un metallo.-:A. 


i traverso: l'apertura che ne risultò, 
i cacciai-il-braccio, girai' la maniglia 
estando, intontito: sul ‘colpo; della: finestra, 


nesta ‘si spalancò ed 
penetrai nella casa. È 


;H:rumore:che aveva prodotto bat- 


jottolo contra.ii vetro;‘avreb- 
ito far ‘risuscitare un’: morto. 
‘come-mi: trovai nell'interno 
‘CASA; ss 
Sembrava vi regnasso un sile 
ti 


* ‘corpo. umano 


“Nuova: Vitalità 


ittene Il primato è l'appoggio: delle Fasul‘a- Mediohe che trovano il mezzò di ‘aura: 


ropleta ‘e:permatiette nelle: : 


attico, disinfettante; previ 
gresso del'tartaro: 
DER abit 





A A fastoni “per non wi: 
‘tare’ nellé'suppellettili‘“che mi ‘sbar- 
ravano ad ogni pi il cammino: 
Coi si i 
561 pre, 
gui dal corridoio’ e. precedetti 
Eisoluta nente oùn'uscio alla mia 
destra. ; 

Girai la maniglia, l’uscio cedette, 
sì aprì entrai in'una ‘stanza ‘è: rin. 
chitisi la ‘porta; "© ‘ 

Distro di' me toccai quindi la chie» 
vetta della luce elettrica che ‘si tro- 
va 860] 
9° accesso, 

Tutti questi at tarono da me'com- 
piui ì val 
dice istri 
ficilmente 
che non fossero il 
proprie -favoltà .volitive. 

Alla vivida; luce--che: la lampada 
diffuse ebbi-agio di osservare ciò che 
la stanza conteneva. Era un stu 
severo; enormi: scaffali ‘di litri ne 
coprivano:tre pareti. 


porta‘e -una lampa a 


un armadietto-a libri di rina Loggia 
antiquata.' Non ‘appena il'mio sguardo 
si posò sul quel’ mobile, ‘ come:*una 


> freccia scoccata” “dall'arco imi*diròsse 


verso quel punto, 
Ho mio: sguardo > 
scoperto ‘due fila di'-chesettini 
uno di questi-si diresse: istantane: 
la mia attenziono; Provai 


ve'? Di conseguenza; fai nuovamente 
costretto a‘cercare qual'che si 


d: adatto per ‘forzare nche ( 


SL un 


nell’ interstizi 
<’ Sul ‘caminetto, cn 
stuiccio' di ctioi 


6 vini “ricco 
una rivalteli 


«Me-ne impadre 


colpi. 
Stavo 1igirandon 
voltella, ‘chi édendi 


a- quarta. parete v'era un. all 


aicco--serittolo;-su: cul erano amm 


S-Francessrò 20.— 


ROMA; Via i 


LONDRA BERLINO 


ing .0880-8:dethaglio prai 
Drogherio d'italia, 


sterilizzeta e I PIREETROA in-*modo: special 
ind 


Piloie di 
PEESIN 


tivo; inan-| 


cata cniolla: “eur 


proprietà: della::Socie 


rete pl'oità Gietnona) 8:34 


8) n deléiato — it 


concessionaria esclusiva. delle premiate fonti di SALES.é, M NTI ‘ALFEO 


cavità ‘nasale; -da.:-farsì a «di 
“Serve pure: per 





